CUBA
Capitale: L'Avana

Forma istituzionale: Repubblica Socialista

Membro di: ONU

Unità Monetaria: Peso cubano e CUC

Superficie: 110.861 kmq

Popolazione: 11.201.000

Densità: 101 ab/kmq

Lingua: Spagnolo

Sede del Governo: Città dell'Avana

Religione: Cattolica 39,5%, Protestanti 2,4%

ECONOMIA

Nel 2014 le attività economiche sono cresciute dell’1,3% mostrando un rallentamento rispetto ai valori del 2013 (+2,7%). La dinamica del PIL ha risentito della riduzione degli investimenti pubblici, del peggioramento delle ragioni di scambio, della bassa produttività del settore manifatturiero, delle critiche condizioni climatiche, delle restrizioni sulla liquidità a partire dall’ultimo quadrimestre del 2013. 

Nella composizione del prodotto interno lordo i servizi rappresentano il 70% della attività economiche seguiti dall’industria con il 21,7% e dall’Agricoltura e Pesca con il 3,7%. Per il 2015 l’Esecutivo proietta una crescita intorno al 4%, frutto di una ripresa degli investimenti interni e delle importazioni, con l'obiettivo di una riattivazione della produzione agricola ed industriale.
Cuba continua ad essere un Paese che si sostenta principalmente grazie a quattro fattori: 

1) le esportazioni di servizi, in primis le missioni di medici e professionisti cubani all'estero e il turismo; 2) le esportazioni di materie prime, in particolare nichel e cobalto, e in subordine i prodotti petroliferi; 3) le rimesse provenienti dai cittadini cubani emigrati all'estero, che secondo le ultime stime si aggirano tra l'1,5 e i 2 miliardi di USD all'anno, cui si aggiungono 2 miliardi di USD sotto forma di merci inviate. Le rimesse dai Paesi dell'America Latina, in particolare dai cooperanti cubani in missione in Venezuela; 4) pochi selezionati investimenti esteri.

Ad oggi l'economia cubana è dunque trainata principalmente dal settore non produttivo, sebbene il Governo cubano si stia cimentando nella complessa e difficile impresa di rilanciare anche l'industria nazionale e soprattutto d'innalzare il valore aggiunto ed il contenuto tecnologico della produzione nazionale.

RELAZIONI INTERNAZIONALI
I noti discorsi dei due presidenti Raul Castro e Barack Obama del 17 dicembre 2014 hanno aperto una nuova fase nelle relazioni tra Cuba e gli USA, che ha portato al ristabilimento delle relazioni diplomatiche ed all'apertura di Ambasciate nelle rispettive capitali. Sono ora in corso i negoziati per una completa normalizzazione delle relazioni USA-Cuba, processo connesso tra l'altro all'eliminazione dell'embargo USA, le cui previsioni normative sono tuttora vigenti, nonostante le misure di facilitazione adottate dall'Amministrazione Obama. 

Cuba ha comunque una politica estera estremamente diversificata, con un attivo protagonismo soprattutto in ambito latinoamericano. Cuba ha presieduto nel 2013 la CELAC ed ospitato il relativo Vertice nel gennaio 2014. Nell'aprile 2015 ha per la prima volta partecipato al Vertice delle Americhe in Panama. 
Molto stretta la relazione con il Venezuela e con gli altri membri dell'ALBA. Con l'Unione Europea è in corso un'attiva fase di rilancio delle relazioni, anche attraverso la negoziazione in corso per giungere ad un Accordo di dialogo politico e cooperazione.
Rapporti con l’Italia

La bilancia commerciale bilaterale Italia - Cuba è strutturalmente in attivo per le aziende del nostro paese. Nel periodo 2010 – 2014 le esportazioni italiane sono passate da 184 a 230 milioni di euro. Cuba acquista dall’Italia tecnologie, prodotti chimici, apparecchiature elettriche, prodotti metallurgici, articoli nelle materie plastiche. 
Lo stato esercita il controllo delle importazioni attraverso il sistema delle licenze, gli elevati margini commerciali applicati ai prodotti venduti per transazioni in CUC, il controllo della liquidità degli attori statali coinvolti nelle singole transazioni. Un centinaio di grandi strutture concentrano gli acquisti per tutte le amministrazioni pubbliche e per l’emergente settore privato (cuentapropistas e cooperative). 
La distribuzione all’ingrosso ed al dettaglio è controllata dallo stato. Pertanto, le società commerciali straniere possono solo svolgere attività promozionale di supporto. I dazi non costituiscono una barriera insormontabile per esportare a Cuba.
Per quanto riguarda il commercio bilaterale con l’Italia, alla conclusione delle operazioni nel 2013, l’Italia si è mantenuta all’8° posto negli scambi commerciali di Cuba con il mondo e seconda in Europa, con una vasta gamma di prodotti italiani importati; tuttavia, le esportazioni cubane sono principalmente limitate ai metalli e al rum in bottiglia, tra l’altro in minor quantità, il che significa che è necessario un forte lavoro per migliorare le nostre esportazioni.

POLITICA COMMERCIALE E DI ACCESSO AL MERCATO
L'ingresso a Cuba dei prodotti importati è un monopolio statale. Le agenzie importatrici hanno generalmente una specializzazione merceologica e gestiscono la distribuzione in modalità monopolistica ed oligopolistica in alcuni settori. Le società d'import sono spesso il braccio operativo di Ministeri o di selezionate Compagnie Parastatali. I prezzi sono stabiliti dall'autorità pubblica autonomamente senza considerare l'equilibrio della domanda e dell'offerta. 
Gli utilizzatori finali di beni strumentali (importanti società statali) spesso partecipano ai processi di selezione dei fornitori esteri di tecnologie ma non firmano i contratti d'acquisto ne conducono direttamente i negoziati. I beni di consumo importati sono spesso inaccessibili a buona parte della popolazione per le politiche distributive e commerciali adottate dalle catene pubbliche di vendita. 
I margini unitari commerciali superano il 200% ed in alcuni casi i punti vendita al dettaglio sono focalizzati su coloro che hanno accesso alla moneta cubana convertibile. Lo stato cubano rispetta gli impegni contrattuali con i fornitori esteri anche se si registrano ritardi nei pagamenti.
Barriere tariffarie
Non si segnalano al riguardo particolari problematiche relativamente agli aspetti indicati dal presente punto.
Barriere non tariffarie

A Cuba non esistono forme di licitazione o appalto pubblico alle quali possano eventualmente partecipare imprese straniere: i molteplici fornitori di Paesi terzi trattano con gli enti cubani interessati unicamente per chiamata o trattativa diretta. 

Nelle relazioni commerciali, i problemi maggiori per le PMI possono derivare dall'eventualità di essere di fatto obbligati a fare credito a 360 giorni allo Stato cubano, dai ritardi nei pagamenti, dal blocco dei trasferimenti in valuta verso l'estero in caso di crisi economica, dalla riluttanza a fornire maggiori garanzie (come la conferma delle lettere di credito), dall'arbitrio nell'interpretazione e nell'applicazione dei contratti e dal fatto che molto spesso le considerazioni di tipo politico prevalgono su quelle strettamente economico-commerciali. Le imprese di grandi dimensioni sono le sole in grado di fare fronte a tali inconvenienti nel quadro di una cooperazione allargata anche al settore finanziario.
Violazioni delle norme sulla tutela dei diritti di proprietà  intellettuale

Non si segnalano al riguardo particolari problematiche relativamente agli aspetti relativi alle violazioni delle norme sulla tutela dei diritti di proprietà  intellettuale

COMMERCIO AGROALIMENTARE
Nel corso del 2016 le esportazioni sono ammontate a 11,403 meuro con una riduzione del -3% rispetto al 2015.

I prodotti di maggiore interesse commerciale sono stati: formaggi e latticini, frumento tenero, semi destinati alla semina, margarine, preparazioni di conserve di carne, paste alimentari, prodotti della panetteria e pasticceria, pomodori preparati, preparazioni alimentari, vini.

Le importazioni sono ammontate a 10,894 meuro in riduzione del -3% rispetto al 2015.
I prodotti importati di maggiore interesse sono stati: crostacei commestibili, caffè, alcol etilico e sigari.

Il saldo commerciale è stato pari a +0,508 meuro con una riduzione del -8% rispetto al 2015.

Si allegano le schede relative al commercio agroalimentare Italia-Cuba per il triennio 2014-2016.
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